
Per un Fare
pensato

Il Rendiconto del nostro Impegno
ACLI BRESCIANE I ANNO SOCIALE 2009/2010
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Acli sta per Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani. 

Parole tutte al plurale, perché molte sono le proposte e le attività che vengono dal nostro mondo.
Non a caso infatti viene utilizzata l’espressione Sistema Acli per indicare l’insieme di associazioni specifiche, servizi e 
imprese sociali che, unitamente alla cosiddetta “associazione madre”, fanno tutte parte della grande famiglia aclista.

Il Sistema Acli è il modo che ci sembra più efficace per declinare quelle fedeltà che da sempre guidano il nostro operare: 
alla Chiesa, alla democrazia, ai lavoratori e al futuro. 
Le Acli vogliono essere dentro la storia insieme agli uomini di oggi, cercando di capire quali sono i problemi della nostra 
società, orientando il proprio operato per offrire una risposta.

Questo piccolo libretto è il tentativo di raccontare (sicuramente in maniera sintetica e senza l’ambizione di essere esaustivi) 
cos’ha messo in pista il Sistema Acli nell’anno associativo 2009-2010 per riuscire a rispondere alle sfide che la società 
non ha certo fatto mancare.

Essere Acl i .
ovvero dentro la Stor ia
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La parola “crisi”, che ha caratterizzato tutte le riflessioni e le preoccupazioni di quest’anno, ha una duplice 
valenza. Ricorda sia la difficoltà sia l’opportunità. La crisi è un momento di svolta, un’occasione per cambiare 
e ripensare ciò che finora è stato fatto. Anche noi ci siamo posti umilmente in ascolto delle preoccupazioni dei 
nostri concittadini: viviamo in questo mondo e non intendiamo dare risposte affrettate e semplificatorie. 
Per farlo occorre pensare. Ma occorre poi anche agire, trovare spazi per trasformare la propria riflessione in 
azione concreta.
Non disponiamo di una ricetta: tutto ciò che si può fare è ciò che traduce una visione in comportamenti.
Anche quest’anno ci siamo mossi così. La Presidenza, il Consiglio provinciale e gli organi dell’associazione, si 
sono più volte interrogati sul “cosa fare”. Ciò che qui presentiamo è il frutto del nostro lavoro. Certamente non 
esaurisce la nostra riflessione e neppure le nostre risorse. È, semplicemente, quanto siamo stati in grado di fare.

Vi presentiamo questi esiti fondandoli su cinque punti.

un anno Diff ic i l e
un ’occas ione Straord i nar ia
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I primi due punti sono riferiti a due ambiti 
che ci stanno a cuore, ovvero l’economia 
e la formazione. Sono ambiti nei quali 
da sempre operiamo con professionalità 
e competenza. Ci sembrava opportuno 
richiamare gli interventi principali.
I successivi tre punti si riferiscono a tre 
soggetti verso i quali si è particolarmente 
rivolta la nostra azione durante quest’an-
no: la famiglia, i cittadini consumatori e 
gli immigrati. È stata una scelta. Siamo 
consapevoli che ci sono anche altri sog-
getti ugualmente fragili, come ad esem-
pio le donne, i giovani e gli anziani. E 
non ce ne siamo affatto dimenticati, dato 
che la nostra azione quotidiana è rivolta 
anche a queste persone.
Siamo altrettanto consapevoli che ci 
sono anche altri ambiti, forse ancora più 
bisognosi di impegno: per esempio l’im-
pegno socio-politico. Anche in questo 
caso non ce ne siamo affatto dimenticati. 
L’azione della Presidenza provinciale è 
stata puntuale e presente.
Viviamo in un contesto difficile, nel quale 
giocare i propri talenti è un’opera impor-
tante. Non li mettiamo sotto la sabbia. 
Cerchiamo di “trafficarli” con le capacità 
di cui disponiamo. A voi, a chi legge 
queste pagine, chiediamo la valutazione 
di questo nostro fare. Perché riteniamo 
che un “buon fare” richieda la condi-
visione da parte della comunità nella 
quale viviamo e della quale ci sentiamo 
parte. 
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“L ’ I t a l i a è d a v a n t i  a d u n b i v i o ” 

Mar i o Dragh i

Econom ia . Ovvero la Cris i

Pensare . . .
Nella relazione sull’occupazione 2009 l’Ocse afferma 
che la crisi finanziaria ed economica, ”la più grave di 
questi ultimi cinquant’anni”, si è trasformata in una crisi 
dell’occupazione e che le prospettive a medio termine 
“non sono incoraggianti”. I dati sulla disoccupazione pre-
occupano e anche chi ha ancora un lavoro non è del tutto 
al sicuro: molti non ottengono più di un contratto a tempo 
determinato o di un lavoro a progetto.
Le Acli provinciali hanno proposto numerose riflessioni 
su questo tema. Nel settembre 2009, la necessità di 
rinnovare un’economia che ha perso la sua originaria 
dimensione etica, è stata al centro del XIII Convegno In-
terassociativo (dal titolo “Oikonomia; perché l’economia 
torni a casa”), promosso con numerose altre realtà laicali 
bresciane. 
La riflessione è proseguita durante tutto l’anno associa-
tivo grazie al lavoro di analisi e formazione (svolto sia 
nei circoli che presso la sede provinciale) realizzato dal-
la Commissione per il lavoro. Un importante esito del-
la commissione è stata la presentazione del Rapporto 
sui Redditi dei bresciani (realizzato a dicembre 2009), 
partendo dai dati delle dichiarazioni dei redditi del no-

stro Caf, dove emerge conferma della perdita di potere 
d’acquisto delle nostre famiglie. In luglio si è fatta anche 
una riflessione sulla situazione di Pomigliano, che forse 
ha aperto un nuovo capitolo nelle relazioni industriali: è 
una situazione su cui le Acli non possono non riflettere: 
secondo alcuni osservatori si è conclusa una stagione e 
se ne è aperta un’altra dove certi diritti saranno messi in 
discussione. Le Acli, anche attraverso l’iniziativa Diritti in 
Piazza (marzo), hanno a cuore questo tema.
Ancora un’altra importante occasione per parlare di la-
voro è stata offerta dall’anniversario della cooperativa 
Agazzi che, in 25 anni di attività, ha creato occupazio-
ne per 850 persone. Per l’occasione è stato organizzato 
un importante convegno sul tema del lavoro femminile. 
Infine un’altra riflessione sul tema della difficoltà dei gio-
vani a trovare lavoro è stata avviata dal rinnovato grup-
po dei Giovani delle Acli, che per il futuro si prefigge 
di creare dei percorsi di sostegno per i coetanei che 
faticano ad entrare nel mondo del lavoro.
Non è mancato un momento folkloristico: le Acli hanno 
aderito al concerto del 1° maggio promosso dal Comune 
e dai sindacati.
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Agire . . .Agire . . .
 LAVORO
Le Acli hanno aperto in diversi circoli il servizio dello Sportello Lavoro, per of-
frire orientamento e supporto a coloro che sono alla ricerca di un’occupazione. 
Tutte le imprese sociali e i servizi, nonostante la crisi economica hanno mante-
nuto risorse umane in numero superiore alle necessità effettive, per non mettere 
in difficoltà le famiglie dei dipendenti. In particolare la cooperativa Agazzi 
(attiva nel campo della ristorazione collettiva) complice il mercato difficile e gli 
accordi derivanti dalla cessione del Centro di Cottura, si è fatta carico di molte 
ore lavoro non necessarie, ma fondamentali per la garanzia occupazionale 
dei propri dipendenti e per il mantenimento di uno stipendio decoroso.

 DISOCCUPAZIONE
Il Patronato ha sostenuto le famiglie travolte dalla crisi, gestendo 2003 pra-
tiche di disoccupazione nei soli primi 9 mesi del 2010, assicurando tutela 
e consulenza sulla posizione contributiva e le eventuali conseguenze della 
disoccupazione sull’accesso al pensionamento.  

 NUOVE DIPENDENZE
La Lega Consumatori ha promosso una campagna sul gioco d’azzardo, 
con convegni e occasioni di promozione sul territorio. Il gioco, l’uso disin-
volto delle carte di credito e dei prestiti, sono spesso considerati come una 
possibile soluzione ai problemi di lavoro.

 AIUTI ECONOMICI
Grazie alla campagna di informazione e all’operato del Caf, migliaia di per-
sone hanno ottenuto gratuitamente dal fisco un rimborso sul cosiddetto bonus 
straordinario. A livello nazionale il Caf ha reso possibile la distribuzione di 
30 milioni di euro di reddito alle fasce deboli. Ancora il Caf ha informato e 
gestito la destinazione di un bonus sociale una tantum di 400 euro erogato 
dal Comune di Brescia agli ultra 75enni titolari di pensione sociale.
La società Acli Servizi, oltre ad offrire attività di assistenza e consulenza per l’av-
vio di nuove attività imprenditoriali, ha collaborato con la Caritas Diocesana per 
il progetto di sostegno alle famiglie in difficoltà “Prestito della Speranza”. 

 MICROCREDITO
Le Acli (anche grazie alla società Acli Servizi), insieme a Cisl, Fondazione 
Comunità Bresciana, Fondazione Opera Caritas San Martino, Ubi Banco di 
Brescia, PerMicro e Associazione Atomi Onlus, hanno promosso il progetto 
“Micro Credito per Brescia”, per fornire uno strumento di accesso al credito 
a sostegno della creazione della piccola imprenditoria. 

››

››

››

››

››
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“L ’ i s t r u z i o n e e l a f o rm a z i o n e s o n o l e 
a rm i p i ù p o t e n t i  p e r c am b i a r e i l  m o n d o ” 

Ne l s o n Ma n d e l a

 ormaz ione . Ovvero i l  uturo

I sociologi si stanno sbizzarrendo a trovare formule con cui 
definire in maniera appropriata la nostra società (liquida, 
post-contemporanea...): certamente complessa. 
Per poter essere significativi e riuscire ad incidere positi-
vamente su alcuni processi sociali, migliorando la qualità 
della vita delle persone che incontriamo e delle nostre co-
munità, è fondamentale non navigare a vista.
Un serio percorso formativo è ormai indispensabile per 
chiunque decida di giocare un ruolo attivo, operando at-
traverso quegli strumenti (come le associazioni, la coope-
razione, le imprese sociali ecc.) che formano il variegato 
mondo del “terzo settore”. Da sempre la formazione è una 
delle attività principali delle Acli. Elencare tutti gli incontri e 
le iniziative che vengono organizzate in tal senso nei vari 
circoli richiederebbe troppo spazio. 
Nell’anno associativo 2009-2010 la Commissione For-
mazione ha realizzato un grande lavoro, sottoponendo 

un questionario a 314 persone, tra laici e sacerdoti bre-
sciani, sul tema della formazione socio-politica nelle nostre 
parrocchie. Ne è scaturito un Convegno sul rapporto tra 
parrocchie e politica realizzato a maggio, e la proposta 
di cammini formativi di sensibilizzazione al socio-politico 
nei gruppi parrocchiali di adolescenti, giovani e adulti. 
Ma tutto il sistema Acli è consapevole dell’importanza del-
la formazione sia per gli operatori che per i volontari: 
numerosi sono stati i corsi organizzati e realizzati per tutti 
coloro che, a vario titolo, sono impegnati nelle associazio-
ni e nelle imprese sociali.
Continua poi l’ormai triennale progetto di Battaglie Sociali, il 
mensile dell’associazione. Attraverso le sue pagine, e dal loro 
punto di vista, le Acli provano a “dire” il mondo. E a leggerlo. 
Ma Battaglie Sociali, soprattutto per i redattori, è anche un 
modo per condividere e discutere le proprie idee. Per allenare 
la testa e il cuore. Un po’ come in una buona palestra.

f f
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  FORMAZIONE PROFESSIONALE
Anche quest’anno la scuola di restauro e valorizzazione dei beni culturali 
di Enaip (l’ente formativo delle Acli) a San Gallo di Botticino con i post-diplo-
ma ha preparato al mondo del lavoro 90 studenti, e coinvolto 300 ragazzi 
delle scuole superiori durante le learning week residenziali.

 FORMAZIONE ASSOCIATIVA
La Commissione formazione e la Commissione per il lavoro hanno rea-
lizzato numerosi incontri e percorsi formativi sia per i circoli Acli sia per 
alcune parrocchie dove l’associazione non è presente. 
Presso la sede provinciale è stato proposto un incontro-dibattito pubblico al 
mese sulle tre fedeltà storiche delle Acli: Chiesa, lavoratori e democrazia.

 FORMAZIONE DEI COLLABORATORI
Il Patronato ha organizzato numerosi corsi formativi sia per i propri dipen-
denti (che hanno riflettuto su come il servizio è percepito dall’utenza e su 
come poterlo migliorare) sia per i promotori sociali (al corso per i nuovi vo-
lontari hanno partecipato 34 persone, molte delle quali si sono poi aggiunte 
ai 120 promotori attivi in provincia). 
Anche il Caf ha potenziato l’aggiornamento del personale sulla dichiara-
zione dei redditi, ed ha avviato un percorso di progressiva autonomia for-
mativa degli operatori. Ben 53 dipendenti della cooperativa Agazzi hanno 
partecipato nel 2009 a 12 lezioni teoriche specifiche per la ristorazione 
collettiva; non si contano invece gli appuntamenti di formazione pratica in 
cucina con esperti dietisti e responsabili di qualità. Specifici corsi di forma-
zione sia a livello nazionale che a livello regionale sono stati seguiti anche 
gli operatori di Acli Servizi.

 FORMAZIONE E IMPRESA
L’associazione ha partecipato insieme ad altre realtà, tra cui le università, alla 
nascita di ”Socialis”, ovvero un centro studi impegnato nell’analisi di imprese 
cooperative, sociali ed enti non profit.

 FORMAZIONE E SPIRITUALITÀ
Una novità di quest’anno è stata la nascita di un’occasione di preghiera 
durante la pausa pranzo. Nel corso dell’avvento e della quaresima, nella 
chiesa di via Spalto S. Marco a fianco del ristorante “Giardino”, un piccolo 
gruppo sostenuto dalle Suore Operaie, ha dato vita ad ”Holy Break”, ovve-
ro un pausa di riflessione, anche di pochi minuti, aperta a tutti i lavoratori.

››

››

››

››

››
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Persone . Ovvero la  amig l ia

“La fam i g l i a è l a s p e r a n z a d e l l ’ um a n i t à 
p e r chè i n e s s a l a v i t a r i c e v e ac c og l i e n z a ” 

Be n e d e t t o XV I

f

La famiglia è la base della nostra società. 
A parole tutti sembrano d’accordo con quest’afferma-
zione, eppure questa piccola comunità è in difficoltà e 
pochi sono seriamente impegnati per riportarla al centro 
dell’azione culturale e politica. 
Ma la famiglia, in tempi di crisi, è ancora una volta il 
vero ammortizzatore sociale, perché continua ad offrire 

sostegno ai giovani che non trovano lavoro, agli anziani 
non più autosufficienti. 
Occasione importante per parlare di famiglia ci è stata 
offerta a novembre 2009 da don Antonio Sciortino (di-
rettore di “Famiglia Cristiana”) invitato insieme ad altre 
associazioni per delineare la situazione della famiglia in 
Italia. 
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  SOSTEGNO FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ
Il Patronato ha supportato numerose famiglie bresciane gestendo ben 1.962 
pratiche di assegni familiari e 178 indennità di maternità.
Inoltre lo sportello Colf-Badanti accompagna circa 1.100 famiglie nella ge-
stione del rapporto di lavoro domestico. 
Il Caf ha cercato di valorizzare le potenzialità connesse all’indicatore Isee 
ed ha avviato una campagna di sensibilizzazione verso quelle famiglie che 
avrebbero i requisiti per farne domanda; ha inoltre garantito l’assistenza fi-
scale alla famiglia attraverso la gestione di più di 9.500 pratiche congiunte 
tra il 2009 e il 2010. 

 PUNTI FAMIGLIA
Investimento importante è stata l’attivazione dei primi Punti Famiglia (in via 
Corsica e via Spalto San Marco, a San Polo, Iseo, Manerbio, Milzano, 
Chiari e Darfo), che intendono valorizzare la dimensione del protagoni-smo 
familiare, del mutuo aiuto e della solidarietà. All’interno dei Punti Famiglia, 
ed in collaborazione con il Cta (Centro Turistico Acli), sono state proposte in 
forma sperimentale per l’estate 2010 delle vacanze familiari low cost, con 
prezzi particolarmente vantaggiosi per i gruppi familiari. 
Anche la società Acli Servizi ha collaborato attivamente con tutta l’associa-
zione per la nascita dei Punti Famiglia, adoperandosi perché nelle modi-
fiche degli statuti dei Circoli ci fosse la possibilità di iscriversi ai Registri di 
Solidarietà Familiare. 

 RISORSA ANZIANI
La Fap Acli (Federazione Anziani e Pensionati) ha promosso il progetto “An-
ziani risorsa sociale”; tra le tante iniziative sono stati realizzati diversi corsi di 
informatica che hanno aiutato una cinquantina di anziani ad imparare ad 
utilizzare il computer e Internet.

 PREZZI FORMATO FAMIGLIA
Nonostante la crisi che ha colpito anche il mercato della ristorazione collettiva 
(dovuto alla mancanza di risorse, ma non ad una mancanza di domanda), 
la cooperativa Agazzi ha mantenuto invariati i prezzi per i pasti completi 
presso i propri ristoranti. È poi stata possibile l’assunzione di persone prove-
nienti da famiglie con difficoltà economiche. 
È stato inoltre sistemato e ammodernato il ristorante “Giardino” per po-
ter ospitare momenti importanti delle famiglie (battesimi, comunioni, cresime 
ecc.) in modo sobrio ed economico. 

››

››

››

››
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Cittadini . Ovvero (anche) Consumatori

“Consumiamo ogni giorno senza pensare, senza 
accorgerci che i l consumo sta consumando noi e 
la sostanza del nostro desiderio” Zygmunt Bauman

Spesso si ha la sensazione che molti problemi che afflig-
gono il nostro tempo siano troppo grandi perché diventi 
realmente possibile fare qualcosa.
Si pensi all’inquinamento mondiale, al commercio che stri-
tola i piccoli produttori e che impone logiche ormai poco 
comprensibili (basti vedere le nostre autostrade intasate di 
tir che trasportano prodotti che potremmo tranquillamente 
trovare anche a pochi chilometri da casa). Per non parlare 
del problema dell’acqua, considerata ormai una merce e 
non più un diritto per tutti. Eppure anche noi come semplici 
cittadini e consumatori possiamo mettere in campo alcuni 
atteggiamenti e stili di vita più responsabili e consapevoli, 
attuando comportamenti che possano modificare quelle 

dinamiche dell’economia che creano ingiustizie, inquina-
mento, illegalità e povertà.
Per interrogarsi sul perché gran parte dell’umanità vive in 
situazioni di povertà, Acli e Ipsia hanno organizzato dalla 
primavera 2010 il corso di geopolitica “Fabula Mundi”, 
al quale hanno aderito più di 50 persone. 
Numerosi sono stati anche gli incontri organizzati sui temi 
della mondialità e degli stili di vita in occasione del 
Mese della Pace e della campagna referendaria contro 
la privatizzazione dell’acqua, nella quale le Acli sono 
state tra le associazioni più attive. Proprio a questo tema è 
stata dedicata anche la Fest’Acli provinciale 2010 che si 
è svolta a giugno a San Gallo di Botticino.
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  ACQUA PUBBLICA
Sia la sede provinciale che i circoli Acli hanno avuto un ruolo di primo piano 
nella raccolta di firme referendaria contro la privatizzazione dell’acqua. 
A tal riguardo sono state organizzate tavole rotonde, spettacoli e convegni. 
Anche la cooperativa Agazzi ha dato il suo contributo alla campagna per 
l’acqua pubblica: nel 2009 ha fortemente voluto ed ottenuto che alcune delle 
mense scolastiche a cui prepara i pasti si dotassero di colonnine distributrici 
di acqua di acquedotto (eliminando così la plastica e riducendo le conse-
gne di merci su ruote). L’obiettivo della cooperativa è ridurre del 25% le 
500.000 bottiglie di acqua somministrate ogni anno.

 GRUPPI DI ACQUISTO SOLIDALE
In provincia sono partiti alcuni gruppi di acquisto solidale, attivati diretta-
mente dai circoli Acli. È il caso di Chiari - grazie ad un progetto specifico 
dell’Aval, Associazione Volontariato Acli Lombardia, che ha coinvolto più di 
100 famiglie! - di Manerbio, San Polo e Iseo.
Proprio per favorire la nascita dei Gas da parte dei circoli, nell’operazione 
di revisione globale degli statuti dei circoli, Acli Servizi ha individuato come 
strategica la possibilità di avviare quest’attività. 

 PACE
Nel mese di gennaio (tradizionalmente dedicato al tema della pace) tantis-
sime zone e circoli Acli si sono attivati con iniziative di vario genere: marce, 
incontri, pellegrinaggi e momenti di preghiera.

 SPORTELLO GIURIDICO
Il servizio gratuito di prima informazione ed orientamento in materia lega-
le (gestito in collaborazione con l’Unione Giuristi Cattolici di Brescia), dall’ot-
tobre 2009 al giugno 2010 ha effettuato ben 120 colloqui di consulenza 
in 34 aperture.

››

››

››

››
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Dopo essere stato per moltissimi anni un paese di emigra-
zione, dagli anni ’90 l’Italia è diventata un paese di forte 
immigrazione. Dai 50.000 stranieri presenti nella nostra 
provincia nel 2001 siamo passati ai 160.284 del 2009 
(il 12,9% della popolazione).
L’età media degli stranieri residenti nel nostro paese è de-
cisamente più bassa rispetto a quella degli italiani, che 
sono ormai il popolo più vecchio del pianeta. Gli immi-
grati sono ormai una componente fondamentale della 
nostra società e della nostra economia. Rendersi conto 
di ciò, significa mettere in campo delle serie politiche di 
integrazione, di accoglienza, di accompagnamento. 
Per questo il tema dell’immigrazione è stato oggetto di 

incontri e convegni anche nel mondo aclista. Tra questi 
ricordiamo i quattro incontri che i circoli della Valcamoni-
ca hanno organizzato tra il 2009 ed il 2010 in collabo-
razione con numerose altre associazioni, per riflettere sulla 
necessità di organizzare la nostra società in modo che 
l’immigrazione sia gestita non come emergenza ma come 
fenomeno da governare con intelligenza e saggezza. 
Per attuare politiche che vadano veramente in questa di-
rezione, è necessario coordinarsi con tutte quelle realtà 
(istituzionali e della società civile) che sono impegnate su 
questo fronte; per questo la presenza attiva delle Acli non 
è mai mancata nei Piani di zona e ai vari tavoli di con-
fronto sul tema dell’immigrazione. 

“Vo l e v a m o b r a c c i a , 

s o n o a r r i v a t i  u om i n i ” 

Max f r i s c h

A l tr i no i . Ovvero gl i Imm igrat i
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  AIUTO NELLE PRATICHE BUROCRATICHE
Il Patronato ha potenziato il servizio riservato ai cittadini immigrati incremen-
tando del 50% l’orario di apertura degli uffici di Brescia ed aprendo nuovi 
sportelli presso le sedi zonali di Chiari, Darfo, Iseo, Gussago, Manerbio, 
Orzinuovi e Rovato. In questo modo si è potuto far fronte a 4.215 richieste 
tra permessi di soggiorno, ricongiungimenti familiari, richieste di cittadinanza 
e richieste di vario genere.
Inoltre presso la sede provinciale Acli, dal 15 dicembre 2009 il Patronato 
fissa gli appuntamenti per l’ufficio anagrafe del Comune di Brescia a 
nome dei cittadini extracomunitari che intendono chiedere o variare la loro 
residenza. Ancora il Patronato, nel 2009, ha svolto 933 richieste di regola-
rizzazione durante la sanatoria delle colf e badanti. 

 ALFABETIZZAZIONE 
Ormai da diversi anni molti circoli (ad esempio San Polo, Milzano) organiz-
zano corsi di alfabetizzazione per stranieri.
Nel corso di quest’anno si è sperimentato anche un corso di alfabetizzazione 
al diritto (Per una sana e robusta costituzione), che è partito da settembre 
2010 grazie anche all’aiuto dei Giovani delle Acli e dell’Unione Giuristi 
Cattolici.

 ATTENZIONE E INTEGRAZIONE
Anche da parte degli operatori del Caf è stata prestata un’attenzione par-
ticolare per i nostri nuovi “concittadini”, che tra l’altro hanno rappresentato 
mediamente (durante il 2009) il 18% della forza lavoro della cooperativa 
Agazzi.
Sono state contattate tutte le parrocchie della diocesi per raccogliere la di-
sponibilità di volontari intenzionati a partecipare ad un corso di formazione 
per chi aprirà poi degli Sportelli di Aiuto agli immigrati nelle proprie co-
munità. 

››

››

››



Numer i . Ovvero s iamo Chiar i

Tutte le associazioni, i servizi e le imprese sociali delle Acli ogni anno “producono” diversi numeri. Ma potrebbero essere 
davvero tante le cifre che ci raccontano. Così, abbiamo provato a selezionare quelle più significative. Per voi e per noi.

Le cifre de l Coinvo lg imento
Dal quadro di sintesi emerge che durante l’anno sociale 2009, il sistema Acli ha movimentato quasi 684 persone, servito 
125.000 cittadini, ricavato oltre 11.650.000 euro.

IMPRESE SOCIALI
ANNO DI
FONDAZIONE

LAVORATORI
E VOLONTARI

SOCI E UTENTI 
SERVITI

RICAVI * PRODUZIONE

Acli Service 2001 125 82.000 1.664 88.012 pratiche

Acli Servizi 1994 9 4.211 331 4.307 pratiche

Coop. Agazzi 1985 85 3.018 4.159 724.300 pasti

Acli Solidale 2006 - 3 1.594 -

Acli Duemila 2000 2 7 230 -

ASSOCIAZIONI
ANNO DI
FONDAZIONE

LAVORATORI
E VOLONTARI

SOCI E UTENTI 
SERVITI

RICAVI * PRODUZIONE

Acli 1946 50 11.867 586 -

Patronato 1946 153 36.000 907 34.000 pratiche

Lega Consumatori 2000 24 750 7 695 pratiche

Aval 1999 198 198 17 -

Fap 2005 7 1178 70 -

Us Acli 1978 7 965 11 -

Onlus 2003 2 1.700 451 -

Cta 1986 6 849 - 67 viaggi

Sicet 1977 2 300 - 1.000 pratiche

*  valori approssimati in migliaia di euro
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Le cifre de l Caf
Ecco alcuni numeri (relativi al 2009) del nostro Caf, gestito dalla società Acli Service.

730 UNICO ICI ISEE FSA RED

34.356 2.353 2.738 9.980 1.428 30.606

Uti l i zzo de i Ricav i
Il grande impegno dei lavoratori e dei volontari del sistema Acli, ha fruttato oltre 10,6 milioni di euro di ricavi.
Come sono stati utilizzati in termini percentuali?

UTILIZZO DEI RICAVI PERCENTUALE

Affitti, consumi, consulenze e altri servizi 55

Retribuzione del lavoro dipendente e dei collaboratori 36

Imposte 2

Beneficenza 5

Altro (ammortamenti, formazione, accessori) 2

TOTALE 100%

* tutti i valori sono stati approssimati

Ric lass if icaz ione de l Valore Aggiunto
Ora proviamo a riclassificare questo valore aggiunto, che in realtà è quanto il sistema Acli ha prodotto verso la comunità. 
Per fare questo completiamo i dati tenendo presente anche altri ricavi e inserendo il dato dei costi.

RICLASSIFICAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO MIGLIAIA DI EURO

Valore della produzione/ricavi 10.027 

Variazioni e altri ricavi 522 

Ricavi accessori e straordinari 50 

TOTALE VALORI POSITIVI 10.599 

Costi intermedi della produzione 5.385 

Costi accessori e straordinari 64 

TOTALE VALORI NEGATIVI  5.449 
Ammortamenti 196 
VALORE AGGIUNTO NETTO  4.954 
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Pensare . . .
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Distr ibuz ione de l Valore Aggiunto
Tutto il gruppo Acli ha quindi conseguito un valore aggiunto netto (ottenuto sottraendo i costi dai ricavi) pari a quasi 5 
milioni di euro. Dove sono andati? Di quei 5 milioni, quasi 4 sono stati spesi per la remunerazione dei lavoratori, quasi 
250 mila in imposte e tasse, quasi 500 mila in liberalità.

DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO MIGLIAIA DI EURO

Remunerazione del personale 3.833 

Remunerazione della pubblica amministrazione 243 

Remunerazione del capitale di credito 50 

Remunerazione aziendale 350 

Liberalità 478 

TOTALE 4.954 

La formaz ione
Anche se è difficile quantificare l’attività della formazione (di cui si è già trattato in questo bilancio sociale), proviamo a dare 
qualche numero che riepiloghi le migliaia di ore di formazione dei lavoratori e dei volontari.

PATRONATO TIPOLOGIA CORSO PERSONE COINVOLTE ORE (A PERSONA)
Promotori sociali corso di Cervia 42 20

Promotori sociali incontri del sabato 60 40
Nuovi 
Promotori sociali corso interno 42 42

Operatori incontri del lunedì 30 80

Operatori corso a Roma 1 640

ACLI SERVIZI TIPOLOGIA CORSO PERSONE COINVOLTE ORE (A PERSONA)
Operatori corso regionale 4 70

ACLI SERVICE TIPOLOGIA CORSO PERSONE COINVOLTE ORE (A PERSONA)
Operatori Part-time campagna fiscale 45 100

Operatori in organico corso interno 15 32

Addetti fiscali corso interno 105 10

TOTALE 344
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Ac l i prov i nc ia l i d i Bresc ia

Via Corsica, 165 - 25125 Brescia
telefono 030.22.94.012 - fax 030.22.94.025
segreteria@aclibresciane.it
www.aclibresciane.it
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